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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
9 marzo 2020
Uff.-Prot.n° 
URIS/PB /4395/101/PE
Oggetto: 
D.P.C.M. 8 marzo  2020  recante  ulteriori  disposizioni


attuative  del  DL n. 6/2020 “Misure  urgenti  in materia 


di contenimento e gestione dell’emergenza da Covid-19”.


Disposizioni riguardanti le Organizzazioni territoriali

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

PRECEDENTI: Circolari Federfarma prot.n 4394\100 del 9 marzo 2020, prot.n.4204\96 del 6 marzo 2020, prot.n.4140\93 del 5 marzo 2020, prot.n.4089\90 del 4 marzo 2020, prot.n.3931\87 del 3 marzo 2020, prot.n.3802\86 del 2 marzo 2020, prot.n.3717\84 del 28 febbraio 2020, prot.n.3607\82 del 26 febbraio 2020, prot.n.3587\81 del 26 febbraio 2020, prot.n.3538\79 del 26 febbraio 2020, prot.n.3344\71 del 24 febbraio 2020, prot.n.3102/68 del 20 febbraio 2020, prot.n.2912/64 del 18 febbraio 2020, prot.n.2121/49 del 4 febbraio 2020 e prot.n.1994/46 del 3 febbraio 2020.

Il Governo, a fronte dell’evolversi dell’emergenza legata alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, ha emanato nuove disposizioni, contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 riguardante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020.  

Con apposita circolare si commentano le disposizioni di diretto interesse per le farmacie. In questa sede si segnalano, invece, le norme che riguardano l’attività delle Organizzazioni in indirizzo.

Il decreto, innanzitutto, suddivide il territorio nazionale in due zone:

1) La Regione Lombardia e il territorio delle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia;

2) Il resto del territorio nazionale.

Norme riguardanti le Organizzazioni rientranti nelle zone di cui al punto 1)

Nei territori rientranti nella prima zona, i residenti sono invitati a evitare ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori medesimi, salvo che per spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative (nonché da situazioni di necessità o motivi di salute).
Pertanto i dipendenti delle Organizzazioni in indirizzo che, per recarsi al lavoro, debbano oltrepassare i confini delle suddette zone devono autocertificare la necessità dello spostamento per motivi di lavoro. In alcuni casi, le amministrazioni locali potrebbero aver predisposto specifici moduli di autocertificazione. Le Organizzazioni in indirizzo sono quindi inviate a informarsi presso le autorità competenti.

Fruizione di ferie e ricorso al “lavoro agile” (telelavoro o lavoro a distanza)

Per ridurre gli spostamenti per motivi di lavoro, ai datori di lavoro delle zone di cui al punto 1) si raccomanda di promuovere, durante il periodo di efficacia del DPCM, quindi fino al 3 aprile 2020, “la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie”, ferma restando la possibilità di ricorrere alle modalità di lavoro agile, cioè lavoro a distanza o telelavoro da casa, prevista per tutto il territorio nazionale. 

Infatti, l’articolo 2 del DPCM, al comma 1, lett. r), prevede il ricorso sull’intero territorio nazionale, come modalità di contrasto alla diffusione del virus, alla modalità di lavoro agile (lavoro a distanza o telelavoro da casa mediante collegamento telematico), disciplinata dalla legge n. 81/2017, artt. 18-23. 

I suddetti articoli prevedono che le modalità del lavoro agile (telelavoro o lavoro a distanza) siano stabilite mediante accordi individuali tra datore di lavoro e dipendente. In realtà, il DPCM prevede che - alla luce e per la durata dell’emergenza legata alla diffusione del virus COVID-19 - il ricorso al lavoro agile possa essere stabilito anche in assenza di tali accordi e comunque nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 81/2017. In particolare, tale legge prevede che:

· il lavoro agile si svolga entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;

· il datore di lavoro sia responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell’attività lavorativa;

· il datore di lavoro garantisca la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità  di lavoro agile e a tal fine consegni al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro;

· il lavoratore sia tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali;

· il lavoratore abbia diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali.

Si allega, ad ogni buon conto, un fac-simile della documentazione per definire, d’intesa con il dipendente, le modalità di svolgimento dell’attività di lavoro a distanza (allegato n. 1). 

Il DPCM raccomanda, inoltre, a tutti i datori di lavoro dell’intero territorio nazionale, qualora sia possibile, di favorire la fruizione di periodi di congedo ordinario o di ferie.

Svolgimento di convegni, congressi e riunioni

Il DPCM prevede, sull’intero territorio nazionale, la sospensione di tutti i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui sia coinvolto personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità, e,  in generale, il differimento a data successiva al termine di efficacia del DPCM in oggetto di tutte le attività convegnistiche o congressuali.

Alla luce di tale disposizione, per favorire comunque la partecipazione alle riunioni degli organi statutari dei colleghi impossibilitati o non in grado di raggiungere la sede nazionale, Federfarma ha previsto, per i componenti del Consiglio di Presidenza, la possibilità di collegamento tramite video-conferenza. Si invitano le Organizzazioni in indirizzo a fare altrettanto per le riunioni dei propri organismi statutari. 

Rispetto norme igienico-sanitarie all’interno delle sedi

Nel ricordare che, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008, il datore di lavoro è responsabile dell’apprestamento delle necessarie misure a tutela della salute dei lavoratori presso la sede lavorativa, si invitano le Organizzazioni in indirizzo a favorire la stretta osservanza delle misure di prevenzione igienico-sanitaria riportate nell’allegato 1 del DPCM in oggetto. Spetta, infatti, alle medesime Organizzazioni in indirizzo la verifica del rispetto delle disposizioni igienico-sanitarie in relazione alla logistica dei propri spazi lavorativi, attraverso l’adozione, a titolo di esempio, delle iniziative necessarie per assicurare le previste distanze interpersonali, la corretta igiene dei locali, la messa a disposizione di dispositivi per l’igiene delle mani nei confronti del personale e dell’utenza.

Cordiali saluti

              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

Allegato n. 1

Questa circolare viene resa disponibile per le sole organizzazioni territoriali sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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